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Prerequisiti  
-------------------- 

Propedeuticità 
----------------------- 
 

Obiettivi formativi 
Scopo del corso è l’acquisizione da parte dello Studente delle nozioni civilistiche di base. Considerato il ruolo propedeutico che riveste il diritto privato nell’ambito del 
settore giuridico, la funzione del corso è la graduale comprensione degli istituti giuridici di base e l’acquisizione del relativo linguaggio tecnico. Obiettivo finale è, altresì, 
lo sviluppo delle capacita argomentative dello Studente attraverso la disamina dei di casi giurisprudenziali. 
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Risultati di apprendimento (Descrittori di Dublino): 
Alla fine del corso, gli studenti dovranno aver conseguito le seguenti abilità, conoscenze e competenze: Lo Studente alla fine del corso deve conoscere gli 
istituti di base del diritto privato, deve aver acquisito la capacità di ricostruire tali istituti in “sistema”. Deve, inoltre, sapere sviluppare con argomentazioni logico-
giuridiche la capacità di applicare il diritto alla mutevolezza della realtà sociale.   
 
Conoscenza e capacità di comprensione: lo Studente dovrà aver acquisito la conoscenza degli istituti studiati durante il corso acquisendo la capacità di interpretare 
giuridicamente la realtà di ogni giorno.    
 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: lo Studente deve essere capace di riportare ogni fattispecie concreta alla fattispecie astratta prevista dalla 
norma giuridica. 
 
Autonomia di giudizio: lo Studente dovrà aver acquisito la capacità di giudica criticamente sia il dato normativo che l’interpretazione che di esso danno la 
giurisprudenza e la dottrina 
 
Abilità comunicative: L’acquisizione del linguaggio tecnico-giuridico e la capacità di esporre il dato normativo sono le abilità che lo studente dovrà aver acquisito alla 
fine del corso.   
 
Capacità di apprendere: lo Studente alla fine del corso deve aver acquisito un metodologia di apprendimento.  
 

Contenuti del corso 
Il Corso tratta dei principali istituti del diritto privato: l’ordinamento giuridico, i soggetti di diritto,l’autonomia privata. In particolare sono oggetto di analisi e studio i 
seguenti profili: 
L’ordinamento giuridico: il diritto, le fonti, le situazioni giuridiche attive e passive. 
Il soggetto giuridico: la persona, la capacità, gli enti. 
L’autonomia privata: La volontà, la causa, l’oggetto e la forma. Il contratto, la famiglia, le Unioni civili  e le coppie di fatto. 

Testi adottati 

Testi principali:  
Galasso, Palmeri, Istituzioni del Diritto privato, Tomo I, Zanichelli, Bologna, 2016. 
Unitamente al testo principale lo Studente dovrà curare ed attenzionare lo studio del dato normativo attraverso una lettura ragionata del Codice civile. In particolare, lo 
Studente durante le Lezioni e durante l’attività di studio individuale dovrà avvalersi di un Codice civile aggiornato ed integrato con le leggi speciali. A tal riguardo, si 
rammenta che la consultazione del Codice civile costituisce strumento indispensabile per la preparazione dell’esame di profitto. Si consiglia l’utilizzo del seguente 



 

 

Codice civile: - Di Majo, Codice civile (XL edizione – aggiornato ad agosto 2016), Giuffrè, Milano, 2016 oppure De Nova, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, 
Bologna, 2016 
Materiale didattico a disposizione degli studenti:  
Romeo – Venuti, Relazioni affettive non matrimoniali: riflessioni a margine del d.d.l. in materia di regolamentazione delle unioni civili e disciplina delle convivenze, in Le 
Nuove Leggi Civili Commentate, n. 5/2015, pag. 971 
Danovi, I nuovi modelli di separazione e divorzio: una intricata pluralità di protagonisti, in Famiglia e diritto , n. 12/2014 p.1141 
Romeo, Dal diritto vivente al diritto vigente: la nuova disciplina delle convivenze. Prime riflessioni a margine della L. 20 maggio 2016, n. 76, in Le Nuove Leggi Civili 
Commentate, n. 4/2016, p. 665; - Ferrando, Il divorzio breve: un’importante novità nel solco della tradizione, in Il Corriere giuridico, n. 8-9/2015, p. 1041; Il materiale 
didattico integrativo è disponibile presso la Biblioteca d’Ateneo. 
 
Testi di riferimento e di approfondimento:  
Lo Studente potrà studiare ed approfondire su qualunque altro testo.  

Modalità di accertamento delle competenze 
Prova Orale mediante colloquio riguardante l’intero programma del Corso. 

 

Orari di lezione e date di esame 
Lunedì dalle ore 11.00 alle ore 14,00 
Giovedì dalle ore 12,00 alle ore 14,00 
 
Le date di esami saranno pubblicate sulla pagina web del corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio della sessione d’esami: 
(link della pagina web del C.d.L. – sezione calendario esami) 
 

Modalità e orari di ricevimento 
Martedì dalle ore 11,00 alle ore 14,00. 

Note 
Si consiglia vivamente la frequenza assidua delle lezioni. 


